MISSIONE GIOVANI PER I GIOVANI

“Sentinelle di speranza in questa nuova alba del terzo millennio”

Ottobre 2003-aprile 2005

Esortazione alla Comunità Diocesana

“IL GIÀ E IL NON ANCORA DELLA MISSIONE”
Carissimi,

La Missione Giovani “Sentinelle di speranza” è ormai già in atto nella nostra Arcidiocesi. Ci siamo preparati da due anni:

· con la costituzione del coordinamento di pastorale giovanile e lo Statuto della Consulta di Pastorale Giovanile Diocesana
· con i meeting dei giovani

· con la giornata diocesana della gioventù nel sabato delle palme

· con le scuole di preghiera

· con la peregrinatio della Croce

· con gli incontri formativi condotti dai padri missionari

· con la ricerca socio-religiosa sui giovani

· con la costituzione della segreteria della Missione

· con la pubblicazione del progetto “Sentinelle di speranza”

· con il Convegno ecclesiale diocesano di fine giugno 2003: “Parrocchia, giovani ed Eucaristia”

· con i campi scuola parrocchiali e diocesani

· con i corsi di formazione per i giovani missionari.

IL GIÀ DELLA MISSIONE
Il banchetto è pronto (cfr. Lc 14,15-ss)
Gesù rispose: “Un uomo diede una grande cena e fece molti inviti. All’ora della cena, mandò il suo servo a dire agli invitati: venite, è pronto. Ma tutti, uno dopo l’altro, cominciarono a scusarsi. Il primo disse: Ho comprato un campo e devo andare a vederlo; ti prego di scusarmi. Un altro disse: ho comprato cinque paia di buoi e vado a provarli; ti prego di scusarmi. Un altro disse: Mi sono appena sposato e perciò non posso venire. Al suo ritorno il servo riferì tutto questo al padrone. Allora il padrone di casa, adirato, disse al servo: Esci subito per le piazze e per le vie della città e conduci qui i poveri, gli storpi, i ciechi e gli zoppi. Il servo disse: Signore, è stato fatto come hai ordinato, ma c’è ancora un posto. Il padrone allora disse al servo: Esci per le strade e lungo le siepi e costringili ad entrare, perché la mia casa si riempia. Perché io vi dico: nessuno di quelli che erano stati invitati gusterà la mia cena.
Come dice la parabola di Gesù, è necessario invitare “poveri, storpi, zoppi e ciechi”  e non tanto “amici, fratelli, parenti, ricchi vicini” (Lc 14,12).
L’opera dei missionari è quella del “servo” che il Signore inviò agli invitati, chiamandoli alla grande cena: “Venite, è pronto!” (Lc 14,17).

La dinamica prevedibile è la stessa illustrata dalla parabola: “Il primo disse: Ho comprato un campo e devo andare a vederlo; ti prego di scusarmi”. Si lavorerà con insistente intensità di impegno (cfr. v. 23: Il padrone allora disse al servo: Esci per le strade e lungo le siepi e costringili ad entrare, perché la mia casa si riempia).

I contenuti dell’annuncio sono la persona di Gesù Cristo e la Chiesa; la chiamata e la risposta (cfr. Lc 14, 25-27).

La forza della Missione è lo Spirito Santo. Gesù ci dice: “Io vi mando come agnelli in mezzo ai lupi; non portate borsa, né sacca, né sandali e non fermatevi a salutare nessuno lungo la strada. In qualunque casa entriate, prima dite: Pace a questa casa! Se vi sarà un figlio della pace, la vostra pace scenderà su di lui, altrimenti ritornerà su di voi. Restate in quella casa, mangiando e bevendo di quello che hanno, perché chi lavora ha diritto alla sua ricompensa. Non passate da una casa all’altra. Quando entrate in una città e vi accoglieranno, mangiate quello che vi sarà offerto, guarite i malati che vi si trovano, e dite loro: Si è avvicinato a voi il Regno di Dio. Ma quando entrerete in una città e non vi accoglieranno, uscite sulle piazze e dite: Anche la polvere della vostra città, che è attaccata ai nostri piedi, noi la scuotiamo contro di voi; sappiate che il regno di Dio è vicino”. (Lc 10,3-11).

Occorre da parte dei chiamati umiltà e generosità. Occorre da parte dei missionari ubbidienza e docilità allo Spirito Santo.

IL NON ANCORA DELLA MISSIONE

Il non ancora è il post-missione. Noi ci auguriamo, con l’aiuto di Dio, di poter dire come i settantadue discepoli: “Signore, anche i demoni si sottomettono a noi nel tuo nome” (Lc 10,17).

E ascoltare Gesù che orienta la prospettiva del nostro apostolato: “Vedevo satana cadere dal cielo come una folgore. Ecco, io vi ho dato il potere di camminare sopra serpenti e scorpioni e sopra tutta la potenza del nemico: nulla potrà danneggiarvi. Non rallegratevi, però, perché i demoni si sottomettono a voi; rallegratevi piuttosto perché i vostri nomi stanno scritti nei cieli” (Lc 10,18-20).
Il post-missione ci impegnerà, ancora di più, a dare la nostra attenzione ai giovani e ad amarli come li ama Gesù. Questo lo esprimeremo nell’assemblea generale (cfr. Progetto, p. 22) che sarà indetta ed impegnata nella prospettiva di una pastorale giovanile di qualità, “per intraprendere un cammino di collaborazione corresponsabile con i giovani, per pensare insieme nuovi orientamenti in vista della elaborazione del progetto di pastorale giovanile diocesano in grado di educare e sostenere i giovani nell’annuncio del Vangelo in un mondo che cambia” (Progetto, p. 23) in modo sistematico e permanente. Faremo tesoro di quanto il Papa ha scritto sull’“educazione dei giovani alla fede” nell’esortazione apostolica post-sinodale La Chiesa in Europa: 
“A tale scopo, occorre rinnovare la pastorale giovanile, articolata per fasce d’età e attenta alle variegate condizioni di ragazzi, adolescenti e giovani. Sarà inoltre necessario conferire maggiore organicità e coerenza, in paziente ascolto delle domande dei giovani, per renderli protagonisti dell’evangelizzazione e dell’edificazione della società. In questo cammino, sono da promuovere occasioni di incontro tra i giovani, così da favorire un clima di ascolto vicendevole e di preghiera. Non bisogna avere paura di essere esigenti con loro in ciò che concerne la loro crescita spirituale. Va loro indicata la via della santità, stimolandoli a fare scelte impegnative nella sequela di Gesù, in ciò confortati da un’intensa vita sacramentale. Così essi potranno resistere alle seduzioni di una cultura che spesso propone loro soltanto valori effimeri o addirittura contrari al Vangelo, e diventare essi stessi capaci di mostrare una mentalità cristiana in tutti gli ambiti dell’esistenza, compresi quelli del divertimento e dello svago”.

Carissimi, vi esorto a vivere la Missione coralmente, respirando in Dio (con la preghiera) e con lo spirito di dedizione (col sacrificio e la penitenza). Invochiamo insieme quotidianamente lo Spirito Santo perché la missione penetri nel tessuto vitale di ogni situazione giovanile che tocca le singole persone e i contesti familiari, lavorativi, sociali.

A cominciare da me e dai ministri ordinati, presbiteri e diaconi; e poi a partire dalla vita consacrata, religiosi e religiose; per giungere alle parrocchie, a tutte le associazioni apostoliche…sentiamoci vitalmente uniti ai giovani missionari e ai loro animatori, i frati e le sorelle delle tre famiglie dell’Ordine francescano (Minori, Conventuali, Cappuccini).
Accogliamoli con simpatia e fraternità, andiamo loro incontro perché possano attendere con serenità al ministero della Parola, della Santificazione, della Carità pastorale.

Mi affido insieme con tutti voi alla Madonna santissima, stella della nuova evangelizzazione; a S. Nicola il pellegrino, sotto la cui protezione è posta la Missione; ai Santi protettori e patroni dell’Arcidiocesi e delle singole città e parrocchie.
Confortati dalla mediazione materna di Maria e dall’intercessione dei Santi e delle Sante, la SS. Trinità benedica il nostro essere Chiesa e l’impegno missionario che abbiamo assunto, diretto all’annuncio e alla costruzione del Regno di Dio sulla nostra terra e sino ai suoi confini.
Con la mia patena benedizione e con tutto l’affetto di cui sono capace, saluto cordialmente ciascuno di voi.

Trani, 1° Ottobre 2003, mese missionario.

( Giovan Battista Pichierri

             arcivescovo

PREGHIERA PER LA MISSIONE
Signore Gesù,
Tu che guardi i giovani con tenerezza e amore,

rendili disponibili ad annunciare,

con l’azione del tuo Spirito,

il regno del Padre tuo e nostro

verso i loro coetanei che incontreranno 

per strada, nelle scuole, nelle fabbriche,

nei luoghi di divertimento.

Siano sentinelle di questa nuova alba

del terzo millennio

insieme con tutta la Chiesa diocesana.

La Madre tua e nostra,

stella della nuova Evangelizzazione,

ci accompagni in questa Missione

posta sotto la protezione

di San Nicola il pellegrino.

Amen!
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